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1a-3a-4a-6a-
10a-11a

GEO 1a-3a-7a
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6a-9a

MAT
1a/17a
21a/28a
35a/42a

TE 3a-4a-5a-6a-
7a-15a-16a

SC 1a-5a-6a-6b-
7a-10a-13a

E.F. 1a-3a-4a-5a-
6a-7a-9a-10a

ING 1a-3a-4a-7a-
9a-11a

CL 1-2
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Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo

Gli alunni in difficoltà, svolgeranno attività semplificate e/o guidate 
dalle insegnanti.

Compito
unitario

Produzione di diverso genere per documentare le tradizioni natalizie.

Metodologia Metodologia della ricerca , approccio ludico, didattica cooperativa e laboratoriale.

Verifiche Le verifiche saranno multiple in rapporto al tipo di attività svolta: schede strutturate e 
non, conversazioni, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali.

Risorse 
da 

utilizzare

Immagini grafiche e pittoriche, libri, racconti, filastrocche , favole, cartelloni murali, 
Internet.

Tempi Da Settembre a Gennaio
Note

Second
Con riferimento all’elenco degli OO.AA. della Progettazione Curricolare annuale

  

 Le carte geografiche.
 Il clima.
I paesaggi geografici:
montagna, collina
(GEO)

Eventi, luoghi, 
natura e 

trasformazioni: 
conosco e divento 

grande.

Eventi, luoghi, 
natura e 

trasformazioni: 
conosco e divento 

grande.

La descrizione di se 
stesso e dell’altro.
 Le nazioni e le 
nazionalità.
 Gli animali della 
fattoria.  (ING)

Elementi fondamentali della 
geometria piana. . 
Simmetrie e traslazioni.
Rette,semirette e segmenti.
Posizione delle rette sul 
piano. 
Gli angoli: misura e 
classificazione.
(MAT-TE)

Ascolto, lettura, analisi, 
comprensione e produzione 
di testi vari.
(IT -CL- AI- ST-GEO-TE)

Le civiltà dei fiumi: 
sviluppo e 

organizzazione 
sociale.

(ST- IT- GEO )

Confronto e ordinamento di 
numeri interi .
Operazioni con i grandi numeri.
Proprietà delle 4 operazioni
Risoluzione di situazioni 
problematiche. 
Frazioni e numeri decimali.
Classificazione,  interpretazione 
di dati statistici: i diversi grafici. 
(MAT- TE)

La materia e i 
cambiamenti di stato.
(SC -TE)

Il rispetto delle regole e la 
cooperazione in situazioni di 
gioco sport. Gli schemi 
motori statici e dinamici. 
(E.F.)

Riflessione linguistica:
ortografia: nomi, articoli, aggettivi;
verbi regolari e ausiliari: modo 
indicativo;
sintassi: soggetto, predicato verbale 
ed espansioni.(IT)

Feste e ricorrenze: canti, poesie, 
filastrocche e biglietti augurali.
(ING- IT-MU-AI-TE)
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Strategia metodologica: il  lavoro scolastico prenderà avvio dall'osservazione della realtà
che ci circonda, dall'uso libero o guidato di strumenti didattici e non, rendendo gli  alunni
soggetti attivi nella ricerca, protagonisti del processo educativo, per giungere alla scoperta
dei concetti, delle regole matematiche, delle leggi che regolano la natura.
Situazione problematica di partenza: le festività estive si sono concluse e gli alunni sono
ritornati a scuola. 
Quali sono state le attività che avete  preferito realizzare durante il tempo libero in estate ? 
Quali sono i vostri propositi  per questo inizio anno? Come vivrete l'attesa della prossima
festività più importante dell'inverno?
Attività di Matematica: il percorso didattico in matematica ha avuto inizio con un'  indagine
nel gruppo-classe, una raccolta di dati, una costruzione di un istogramma a blocchi ed un
ideogramma, calcolo  dell' indice statistico della moda e all’uso di nuovi indici: la media e la
mediana.  Sono state avviate poi,  attività rivolte al  consolidamento del nostro sistema di
numerazione, decimale e posizionale;  uso del materiale multibase,  per  rappresentare  i
numeri oltre il migliaio; visualizzazioni attraverso l'abaco dei cambi: da 9999 a 10000; da
99999 a 100000.
Rappresentazione delle 4 operazioni con l' utilizzo delle relative tabelle; riflessioni  e ricavo 
di informazioni importanti su ciascuna; esercizi mirati per  cogliere l'utilità di applicare le 
diverse proprietà per effettuare i calcoli più velocemente sia  a mente sia per  iscritto. 
Strategie di calcolo per individuare i multipli e i divisori di un numero. Moltiplicazioni e 
divisioni per 10, 100, 1000 secondo la tecnica in tabella delle cifre “promosse” alla classe o 
alle classi successive o “bocciate” alla classe inferiore. Esperienze manipolative e operative 
sulle frazioni : visione di un intero (un mandarino), poi di parti dell'intero frazionato in parti 
uguali (10 spicchi),  comprensione del valore di unità frazionaria (lo spicchio), frazione 
propria, impropria e apparente.  Scoperta delle frazioni equivalenti,confronto tra frazioni e 
calcolo della frazione di un numero, prima in forma ludica, poi rappresentata con le quantità 
ed infine con l'espressione. Problemi nei quali sperimentare le conoscenze acquisite. In 
geometria: introduzione del concetto di poligono; attività manipolative, per riconoscere linee, 
rette e angoli, con uso di fogli di carta piegati ad uno ed a quattro; uso dello strumento per 
misurare le ampiezze: il goniometro; classificazione di angoli; costruzione mediante listelli di 
carta e ferma-campioni di triangoli e  scoperta che non sempre si possono costruire 
(chiudere) triangoli, ricavo della regola; produzione di triangoli di carta e piegamenti dei 
vertici all'interno per comporre un angolo piatto e scoperta che la somma degli angoli interni 
è di 180°; classificazione di triangoli rispetto ai lati e agli angoli; disegno delle altezze dei 
triangoli chiusi nelle scatole. Esercitazioni sul computer  per approfondire e consolidare le 
conoscenze sul sito baby-flash.
Scienze:  le  attività  proposte  hanno  permesso  agli  alunni  di  memorizzare  i  concetti,
manipolando materiali,  osservando lo sviluppo di  esperimenti/esperienze ed attraverso il
metodo  dell’indagine scientifica: osservazione, domande, formulazione di ipotesi, verifica. Si
sono  cimentati  nella  scoperta  della  materia,  nell'individuazione  dei  vari  stati.  La
comprensione della stratificazione del  suolo avvenuta nei millenni e lo studio della  sua
composizione ha condotto i bambini ad un approfondimento nel laboratorio di informatica,
dove  sono  state  svolte  ricerche  sulla  geologia  del  territorio  della  Puglia  che  è
prevalentemente costituito da roccia calcarea (80%). Esperienza per comprendere come si
formano i venti cioè con lo spostamento di aria calda (che è più leggera e sale), rispetto a
quella  fredda (che tende a scendere);  comprensione dell’importanza dell’ossigeno per la
respirazione di tutti i viventi ed individuazione delle cause e degli effetti dell’inquinamento
atmosferico e terrestre.
Tecnologia: uso del  computer in modo divertente per consolidare i concetti in matematica,
in geometria, in scienze, in geografia e curricolo locale.
Geografia: comprensione delle relazioni che intercorrono fra i vari  elementi del paesaggio.
Calcoli per effettuare riduzione in scala. Distinzione delle carte in fisiche, politiche, tematiche
e  lettura  delle  informazioni  dei  simboli  geografici  o  dalle  legende  presenti  nelle  carte.
Distinzione dei quattro punti cardinali rispetto a una carta geografica. Comprensione della



funzione del reticolato geografico, lettura  e interpretazione  dei dati organizzati in grafici e
tabelle,  lettura  dei   vari  tipi  di  grafici,  utilizzo  di   strumenti   di  indagine  geografica,
individuazione dei  fattori che influenzano il clima della nostra zona,  conoscenza delle zone
climatiche della Terra; riconoscimento sulla carta fisica dell’Italia dei  principali elementi che
caratterizzano il  territorio.  Conoscenza delle  principali  catene montuose dell’Italia:  Alpi  e
Appennini. 
Educazione Fisica: comprensione e rispetto delle regole nel gioco e nello sport in palestra.
Capacità  di utilizzare correttamente il linguaggio corporeo e motorio durante un recital a
natale, espressione dei propri stati d'animo. Utilizzo dello spazio nel quale si muovono
 dimostrando ritmo-musicale e coreutico.
Curricolo Locale: le attività del curricolo locale sono state svolte in stretta correlazione con
le tematiche tratte da alcuni  articoli  relativi  ai  Diritti  dell’Infanzia  dell’ONU.  Gli  alunni,  in
occasione del 20 novembre, giornata internazionale dei diritti dell’infanzia, hanno assistito
alla proiezione del film “Il cacciatore di aquiloni ”, realizzato un disegno che rappresentava
una scena del film; prodotto aquiloni in carta che sono serviti per realizzare un cartellone.
Attraverso la lettura e le conversazioni guidate  gli alunni hanno scoperto l'importanza  della
tutela dei loro diritti e preso  coscienza degli innumerevoli problemi presenti in tutto il mondo
legati a loro coetanei molto più sfortunati che vivono in altre parti della terra.
Lettura  di  alcuni  articoli  (14-21-22)  della  “Convenzione  dei  Diritti  dell’Infanzia  e
dell’Adolescenza”. Conversazioni guidate e spontanee, riflessioni e interventi degli alunni,
approfondimento dell’articolo 21 inerente le adozioni internazionali.
Verifica
Il lavoro programmato in questa unità di apprendimento, ha consentito l’attuazione 
di un percorso unitario, ragionato e pieno di stimoli che ha condotto i bambini verso
uno sviluppo più organico e personale delle conoscenze, nel rispetto dei tempi e delle
personali  capacità.  La  maggior  parte  degli  alunni  ha  imparato,   ad  attuare
collegamenti  interdisciplinari  soprattutto  in  scienze  e  geografia.  La  totalità  degli
alunni  ha  seguito  con  interesse  gli  argomenti  proposti,  lavorando  con  impegno,
curiosità e portando a termine le consegne date. Un piccolo gruppo ha mostrato un
impegno poco costante e  produttivo;  alcuni  di  questi  necessitano di  attenzione e
sostegno nel compimento delle attività. 
A conclusione dell'unità di  apprendimento,  gli  alunni (  tranne che per l'alunno X),
hanno conseguito i seguenti traguardi per lo sviluppo delle competenze:
MATEMATICA
A. L'alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa
valutare l'opportunità di ricorrere ad una calcolatrice.
B.  Riconosce  e rappresenta forme del  piano e dello  spazio,  relazioni  e strutture che si
trovano in natura o che sono state create dall'uomo
D.  Utilizza strumenti per il  disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i  più comuni
strumenti di misura ( metro, goniometro...).
E. Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni ( tabelle e grafici).
Ricava anche informazioni da dati rappresentati in tabelle e grafici.
G. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.
H. Riesce  a  risolvere  semplici  problemi  in  tutti  gli  ambiti  di  contenuto,  mantenendo  il
controllo  sia  sul  processo  risolutivo,  sia  sui  risultati:  Descrive  il  procedimento  seguito  e
riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria:
J. Riconosce ed utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici ( numeri decimali,
frazioni, percentuali, scale di riduzione...)
SCIENZE
A. L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano
a cercar spiegazioni di quello che vede succedere.
B. Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni,
in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla
base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.
G. Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e
apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.
I. Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui
problemi che lo interessano.
GEOGRAFIA
A .L’alunno  si  orienta  nello  spazio  circostante  e  sulle  carte  geografiche,  utilizzando



riferimenti topologici e punti cardinali.
B.  Utilizza  il  linguaggio  della  geo-graficità  per  interpretare  carte  geografiche  e  globo
terrestre,  realizzare  semplici  schizzi  cartografici  e  carte  tematiche,  progettare  percorsi  e
itinerari di viaggio.
D. Riconosce e denomina i principali «oggetti» geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste,
colline, laghi, mari, oceani, ecc.).
E. Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici,
ecc.)  con  particolare  attenzione  a  quelli  italiani,  e  individua  analogie  e  differenze  con  i
principali paesaggi europei e di altri continenti.
G. Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi
fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.
TECNOLOGIA
A. L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo
artificiale.
B.  Conosce  e  utilizza  semplici  oggetti  e  strumenti  di  uso  quotidiano  ed  è  in  grado  di
descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.
EDUCAZIONE FISICA
A. L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la
padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e
temporali contingenti.
B.  Utilizza  il  linguaggio  corporeo  e  motorio  per  comunicare  ed  esprimere  i  propri  stati
d’animo,  anche  attraverso  la  drammatizzazione  e  le  esperienze  ritmico-musicali  e
coreutiche.
E. Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia
nell’uso  degli  attrezzi  e  trasferisce  tale  competenza  nell’ambiente  scolastico  ed
extrascolastico.
G.  Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e
l’importanza di rispettarle.
CURRICOLO LOCALE
A. Conosce i diritti e i doveri del bambino.
B. Individua e riconosce il proprio ruolo all'interno della famiglia e della comunità in cui vive:
C.  Comprende la necessità di  stabilire  e di  rispettare regole  condivise  all'interno di  una
comunità nei diversi momenti e ambienti di vita quotidiana.
E.  Collabora alla realizzazione di attività collettive riconoscendo l'utilità dell'apprendimento
comune.
G.  Mette  in  atto  forme  di  cooperazione  e  solidarietà  riconoscendole  come  strategie
fondamentali per migliorare le relazioni interpersonali e sociali.
H.  Riconosce all'interno del proprio contesto esperienziale e nella società contemporanea
situazioni di mancato rispetto della dignità della persona, cogliendo cause ed ipotizzando
soluzioni.
Elenco degli Obiettivi di Apprendimento Contestualizzati:
MATEMATICA
NUMERI
1 a  Numerare in senso progressivo e regressivo .
2 a Leggere, scrivere, comporre, scomporre, rappresentare i numerali naturali entro le
centinaia di migliaia.
3 a Acquisire il valore posizionale delle cifre.
4 a Confrontare ed ordinare i numeri naturali entro il 100000.
5 a Eseguire correttamente le quattro operazioni con la prova.
6 a Applicare le proprietà delle quattro operazioni.
7 a Eseguire calcoli veloci utilizzando strategie operative.
8 a Eseguire moltiplicazioni e divisioni per 10, per 100, per 1000.
9 a Individuare multipli e divisori di un numero
10 a Discernere l’uso delle operazioni appropriate  selezionando le informazioni nel testo.
11 a Riconoscere ed usare le frazioni in contesti diversi.
12 a Leggere, rappresentare, confrontare ed ordinare frazioni.
13 a Individuare frazioni complementari, equivalenti, proprie, improprie, apparenti.
14 a Calcolare la frazione di un numero.
15 a Riconoscere, leggere, scrivere, rappresentare, classificare frazioni decimali.
16 a Collocare sulla retta dei numeri i numeri decimali.



17 a Scomporre, comporre, ordinare e confrontare i numeri decimali , acquisendo il valore 
posizionale delle cifre.
SPAZIO E FIGURE
21 a Individuare la propria posizione nello spazio  stimando  distanze.
22 a Indicare la posizione di oggetti nello spazio , in relazione a se stessi  o ad altri oggetti,
utilizzando gli indicatori spaziali.
23 a Utilizzare il diagramma cartesiano per localizzare oggetti.
24 a Effettuare percorsi, rappresentarli e descriverli con le istruzioni necessarie.
25 a Riconoscere ed eseguire trasformazioni isometriche.
26 a Individuare la posizione di 2 o più rette nello spazio.
27 a Riconoscere e denominare angoli.
28 a Misurare ampiezze angolari con il goniometro.
RELAZIONI,  DATI E PREVISIONI
35 a Classificare in base a proprietà comuni .
36 a Comprendere il significato dei connettivi e e non.
37 a Conoscere e padroneggiare diverse forme di rappresentazione .
38 a Analizzare un testo problematico, classificare le informazioni, organizzare e realizzare il
percorso di soluzione.
39 a Raccogliere, registrare, interpretare e rappresentare dati statistici mediante istogrammi,
ideogrammi, aerogrammi.
40 a Interpretare dati statistici mediante gli indici di posizione: moda, mediana, media.
41 a Intuire la possibilità del verificarsi di un evento.
42 a Esprimere la possibilità del verificarsi di un evento mediante una frazione.
TECNOLOGIA
VEDERE ED OSSERVARE
3a  Leggere e ricavare informazioni da semplici libretti di montaggio .
4a Rappresentare elementi geometrici utilizzando alcune regole del disegno tecnico.
5a Riconoscere le proprietà di materiali comuni attraverso esperienze dirette.
6a Utilizzare alcuni programmi informatici.
7a  Rappresentare  dati  e  informazioni,  relativi  a  tutte  le  discipline  di  studio,con  tabelle,
mappe, disegni e testi.
INTERVENIRE  E TRASFORMARE
15a Decorare, abbellire e riparare materiale scolastico.
16a Realizzare biglietti augurali, descrivendo le fasi di realizzazione
GEOGRAFIA
ORIENTAMENTO
1 a  Orientarsi utilizzando i punti cardinali e la bussola.
LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA’.
3 a  Analizzare caratteri fisici, fatti e fenomeni del territorio con l’ausilio di carte geografiche 
e tematiche e di grafici.
PAESAGGIO
7 a  Acquisire il concetto di regione geografica, del punto di vista fisico e climatico.
SCIENZE
Oggetti, materiali e trasformazioni.
1 a Acquisire il metodo di studio scientifico attraverso le sue diverse fasi concettuali e 
sperimentali.
1 b Eseguire semplici esperimenti inerenti gli argomenti di studio e/o situazioni esperienziali.
1 c Acquisire anche attraverso attività sperimentali le più significative concettualità inerenti il 
calore e la temperatura con particolare riferimento alle modalità di trasmissione soprattutto 
in relazione al ciclo dell’acqua.
1 d Acquisire le caratteristiche fondamentali dell’aria: composizione, proprietà e funzioni.
1 e  Conoscere la composizione e la funzione dell’atmosfera e dei venti.
OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
6 a Eseguire le osservazioni e le sperimentazioni utilizzando gli strumenti più opportuni 
conoscendone il funzionamento e le finalità.
6 b Leggere, costruire ed utilizzare semplici grafici, tabelle ed altre forme di 
schematizzazione funzionali all’ acquisizione dei vari argomenti trattati e del metodo di 
studio.
7 a Conoscere le varie parti che compongono il suolo e le loro caratteristiche
10 c Conoscere il valore dell’acqua potabile come bene da tutelare, proporre forme di 



comportamento corrette e rispettose per il corretto uso e apprendere il valore del non 
spreco.
10 d Conoscere i vari problemi ambientali che determinano l’inquinamento e le alterazioni 
dell’equilibrio ambientale.
L’ UOMO, I VIVENTI, L’AMBIENTE
1 f  Esporre in modo esauriente gli argomenti di studio e le attività sperimentali svolte, 
utilizzando il linguaggio specifico.
EDUCAZIONE FISICA
IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO ED IL TEMPO
1 a Organizzare il proprio movimento in relazione a se, agli oggetti, agli altri valutando la 
diversità di richieste nell’ambito delle azioni motorie.
 IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA
3 a Utilizzare in forma creativa modalità espressive e corporee trasmettendo contenuti 
emozionali.
4 a Eseguire semplici sequenze di movimento.
IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE ED IL FAIR PLAY
5 a Conoscere ed applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte gioco – 
sport.
6 a. Saper utilizzare giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone le regole.
7 a Partecipare attivamente a varie forme di gioco in forma di gara.
SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA 
9 a Assumere comportamenti adeguati alla prevenzione degli infortuni e per la sicurezza dei 
vari ambienti di vita.
10 a Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione ad un sano 
stile di vita.
CURRICOLO LOCALE
1a.Comprendere  e  accogliere  le  molteplici  forme  di  “diversità”:  fisica,  comportamentale,
sociale, 
etnica, culturale e religiosa (Artt. 14-21-22-23 CRC) 
2a.Conoscere i  principali  diritti  della  Convenzione dei  diritti  dei  bambini  e  delle  bambine
1989 (Artt. 27-29-30-32-37-39 CRC). 

Note Ins. Cardascia Arcangela classe 4^ C Don Orione


